All’Unione dei Comuni 

“Valle del Giovenzano”

Via Santa Anatolia 26

00025 – Gerano RM

Oggetto: Richiesta Compostiera Domestica ed iscrizione albo Compostatori per la riduzione della TARI per utilizzo compostaggio domestico (il presente modulo va presentato contestualmente al ritiro della compostiera presso l’isola ecologica in Località Arnaletto nei giorni Lunedì – Mercoledì – Venerdì - dalle ore 9:00 alle ore 12:00);
Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________________________________

nato/a in ____________________________________________________ il ______________ cittadino/a ______________________
residente in _____________________________ via ____________________________________________________________ n. ____
CHIEDE

Una Compostiera Domestica per il proprio nucleo familiare e l’iscrizione all’apposito albo dei Compostatori, al fine di fruire della riduzione del Tributo Comunale sui rifiuti e suoi servizi (TARI) secondo le percentuali stimate dall’Unione dei Comuni “Valle del Giovenzano”, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia - Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.:
DICHIARA
Di utilizzare il metodo di compostaggio domestico, sotto riportato e firmato per accettazione, della frazione umida del rifiuto proveniente dagli scarti di cucina;
La riduzione della TARI va applicata al tributo relativo alla abitazione goduta a titolo ______________ (proprietario/affittuario)
sita in Via _____________________________________ n. ______ di mq. ________(solo abitazione), giardino mq ________, censito in Catasto Urbano al foglio n. _____ particella n. _______ sub. ______, intestato al Sig. ___________________________, il cui nucleo familiare risulta costituito da n. _____ componenti. Ogni variazione ai suddetti dati, sarà comunicata entro il termine di 10 giorni dall’avvenuta variazione; 

A tal fine, per validare la riduzione della TARI, si impegna:
- A rispettare i regolamenti comunali in materia di rifiuti e tributi;
- Ad utilizzare il metodo del compostaggio domestico in modo continuativo e non saltuario;
- A rispettare le indicazioni per il corretto utilizzo e funzionamento del sistema di compostaggio domestico, meglio  specificato in allegato “A” firmato per accettazione;
- Ad accettare ogni controllo, anche senza preavviso, sul corretto utilizzo del metodo di compostaggio per lo smaltimento dell’umido proveniente da scarti di cucina;
- Ad accettare, in caso di cattivo o mancato utilizzo della Compostiera Domestica, la revoca immediata della riduzione avuta sulla TARI ed il Comune è autorizzato al recupero delle somme oggetto di riduzione dell’anno in corso, nonché l’applicazione della sanzione amministrativa prevista dai Regolamenti Comunali in materia di Rifiuti e Tributi;
- A rinunciare al servizio di prelievo degli sfalci a domicilio ed (in caso di possesso del contenitore blu) alla restituzione del relativo contenitore;

- A rinunciare al servizio di prelievo domiciliare degli scarti di cucina (in caso di possesso del contenitore marrone) ed alla restituzione del mastello marrone;

Letto, confermato e sottoscritto.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Modalità di identificazione:


Possesso del Documento di Identità non scaduto;


In caso di mancanza di un Documento di Identità la presenza di due testimoni fidefacienti muniti di documenti di identità non scaduti; 

Modalità di autenticazione della firma:

In caso di presentazione diretta, la firma va apposta alla presenza del Funzionario Pubblico Dipendente dell’Ufficio Ciclo Rifiuti od Ufficio Tributi;

In caso di invio a mezzo fax, postale od incaricato:

Firma in calce sulla richiesta con allegato un documento di identità non scaduto;

Data _______________
__________________________________________

Firma del/la dichiarante (per esteso e leggibile)
Infine Dichiara, di autorizzare l’Unione dei Comuni “Valle del Giovenzano” per il trattamento e la comunicazione dei dati personali forniti nell’esercizio dell’attività connesse alla presente dichiarazione. Resta inteso che il trattamento si compie nel rispetto delle norme di cui agli art. 7 e 13 del D.Lgs del 30/06/2003, n. 196.
Data ___________________________

 Firma del/la dichiarante (per esteso e leggibile)
 _________________________________________
Allegato “A”
COMPOSTAGGIO DOMESTICO

Art. 52 – Definizione di compostaggio domestico

1. Il compostaggio domestico è un sistema di trattamento dei rifiuti a matrice organica costituiti da scarti di cucina e da scarti vegetali.

2. Dalla trasformazione aerobica naturale dei suddetti rifiuti, si ottiene il compost, terriccio ricco di sostanze nutritive da riutilizzare come ammendante nel terreno del proprio orto o giardino.

3. Dal compostaggio domestico sono esclusi gli scarti a matrice organica putrescibili derivanti da attività di trasformazione e lavorazione agro – industriale, industriale ed artigianale.

Art. 53 – Il compostaggio domestico nel territorio dell’Unione dei Comuni “Valle del Giovenzano”
1. L’Amministrazione comunale sostiene e favorisce la pratica del corretto trattamento domestico dei rifiuti a matrice organica costituti da scarti di cucina e da scarti vegetali.

2. Assicura, inoltre, un’idonea comunicazione ai cittadini sulle modalità e sui vantaggi del compostaggio domestico.

3. Premia la pratica del compostaggio domestico a quelle famiglie che lo praticano con regolarità e dovizia con la riduzione della TARSU e Tariffa.

Art. 54 – Finalità del compostaggio domestico

1. La pratica del compostaggio domestico è finalizzata a:

a) ridurre i quantitativi di rifiuti da conferire agli impianti di trattamento, sottraendo i rifiuti a matrice organica costituiti da scarti di cucina e da scarti vegetali dal circuito di gestione, generando benefici ambientali ed economici;

b) riprodurre in forma controllata e vigilata i processi naturali di decomposizione aerobica delle sostanze organiche che portano alla formazione del compost.

Art. 55 – Rifiuti compostabili

1. Possono essere compostati i seguenti materiali:

a) rifiuti di cucina (a titolo esemplificativo non esaustivo: resti di frutta e di ortaggi, avanzi di cibo in genere cotti e crudi, fondi di caffé, filtri del te privi di fermagli metallici, gusci di uova);

b) scarti del giardino e dell’orto (a titolo esemplificativo e non esaustivo: sfalcio dei prati, legno di potatura e ramaglie, fiori appassiti, foglie secche, residui di ortaggi);

c) segatura e trucioli da legno non trattato, frammenti di legno non trattato, sughero; d) cenere di combustione di scarti vegetali.

2. È raccomandato l’utilizzo moderato di foglie di piante resistenti alla degradazione (quali, ad esempio, aghi di conifere, magnolia, castagno) poiché rallentano il processo di compostaggio e di avanzi di cibo di origine animale. È altresì da moderare l’impiego di lettiere biodegradabili di animali domestici per possibili problemi igienico-sanitari.

3. È vietato il compostaggio delle seguenti sostanze, a titolo esemplificativo non esaustivo: metalli in genere, plastica e gomma in genere, rifiuti derivanti da attività di demolizione edile, vetro, sostanze contenenti acidi (vernici, batterie di autoveicoli), sostanze contenenti prodotti di sintesi e metalli pesanti o dagli stessi contaminate (quali ad esempio, pile, olii vegetali e minerali), tessuti, legno verniciato, legno comunque sottoposto a trattamento con sostanze non naturali, farmaci scaduti, carta patinata, carta stampata, carta colorata.

4. Gli scarti di cucina e gli scarti vegetali possono essere utilizzati per il mantenimento dei propri animali domestici.

Art. 56 – Utilizzo dei rifiuti a matrice organica e distanze dai confini

1. Per praticare il compostaggio domestico, le utenze dotate di spazio verde esterno (orto o giardino), possono utilizzare: compostiera, cumulo, buca, cassa di compostaggio o altra tecnica idonea. L’area dove avviene il compostaggio deve essere situata nel territorio del Comune; qualora tale area non sia ubicata all’indirizzo dove l’utente ha la propria dimora abituale, l’ubicazione dell’area medesima deve essere indicata nell’istanza di inserimento nell’Albo dei composta tori di cui all’art. 57. 

2. Il compostaggio, qualunque sia la tecnica adottata, deve essere ubicato preferibilmente in zona ombrosa, per evitare una precoce ed eccessiva disidratazione dei rifiuti compostabili e il rallentamento del processo di decomposizione, e priva di ristagni di acqua, per evitare alterazioni della materia in decomposizione che possono portare alla sua putrefazione.

3. Il processo di compostaggio deve essere costantemente controllato, affinché non dia luogo a emissioni nocive o fastidiose o a condizioni prive di igiene e decoro. A tale scopo, si raccomanda di:

a) collocare il materiale su un fondo drenante che consenta la penetrazione nel terreno del liquido, evitandone il ristagno a contatto con il materiale stesso;

b) miscelare in modo equilibrato i rifiuti compostabili, non trascurando di utilizzare anche materiale di supporto (rami in pezzi, piccoli resti di legno non trattato);

c) rivoltare periodicamente (almeno una volta la settimana) il materiale, per favorire la sua ossigenazione e il processo di decomposizione da parte di microrganismi aerobi;

d) controllare l’umidità del materiale, provvedendo, se necessario, ad aumentarla (con aggiunta di acqua o di maggiori quantità di rifiuti compostabili umidi) ovvero a ridurla (con aggiunta di rifiuti compostabili secchi, quali foglie, paglia, segatura da legno non trattato, ecc.);

e) coprire con materiale isolante e traspirante nel periodo invernale per evitare l’eccessivo raffreddamento del processo.

4. La pratica del compostaggio domestico deve rispettare una distanza minima di due metri dagli altri fondi, calcolati dal punto più vicino del perimetro esterno dell’ammasso di materiale.

5. Al fine di praticare il compostaggio domestico presso l’orto o il giardino in comproprietà condominiale, è necessario l’assenso di tutti i condomini, anche di coloro i quali non hanno richiesto l’inserimento nell’Albo dei compostatori o che, comunque, non praticano il compostaggio domestico.

Art. 57 – Albo dei compostatori e riduzione tributaria

1. Gli utenti che intendono destinare sia gli scarti di cucina sia gli scarti verdi al compostaggio domestico, non conferendoli, quindi, al servizio pubblico di gestione, sono tenuti a comunicarlo all’Unione dei Comuni “Valle del Giovenzano”;
2. La suddetta comunicazione è resa tramite un apposito modulo distribuito gratuitamente dall’URP Comunale ovvero dall’Ufficio Tributi comunale ed è accompagnata dalla richiesta di essere iscritti nell’Albo dei compostatori. L’Albo dei compostatori è l’elenco degli utenti che trattano in modo autonomo i rifiuti compostabili, secondo le disposizioni del presente Regolamento, non conferendoli al servizio pubblico di gestione.

3. Gli utenti iscritti nell’Albo dei compostatori beneficiano di una riduzione dell’importo dovuto a titolo di TARIFFA RIFIUTI o di TARSU, secondo quanto disposto rispettivamente dal Regolamento sull’applicazione della tariffa rifiuti o dal Regolamento comunale sull’applicazione della TARSU. In fase transitoria si prevede una immediata riduzione del 15% sulla stessa. Resta la facoltà del Consiglio Comunale di variare tale percentuale con cadenza biennale.

Art. 58 – Controlli, cancellazione dall’Albo dei compostatori, sanzioni, decadenza della riduzione tributaria

1. Al fine di verificare il buon andamento della pratica del compostaggio domestico, il Comune, predispone controlli presso il domicilio degli iscritti all’Albo dei compostatori ovvero nel luogo dove i medesimi hanno dichiarato di praticare il compostaggio.

2. Detti controlli verificheranno altresì l’assenza di materiale compostabile tra i rifiuti indifferenziati. La presenza di materiale compostabile tra i rifiuti indifferenziati è sanzionata ai sensi dell’art. 61.

3. Dei suddetti controlli è redatto apposito verbale in duplice copia, di cui una è consegnata all’utente.

4. Qualora il controllo di cui ai commi 1 e 2 accerti che l’utente non provvede al compostaggio domestico, l’utente medesimo è sanzionato ai sensi dell’art. 63 ed è invitato, con apposita annotazione nel verbale di cui al comma 3, ad adeguarsi entro il termine di quindici giorni. Trascorso tale termine, è eseguito un nuovo controllo. Se il nuovo controllo dà esito negativo, è disposta la cancellazione dell’utente medesimo dall’Albo dei compostatori dalla data del primo controllo che ha dato esito negativo.

5. La cancellazione dall’Albo dei compostatori comporta la decadenza della riduzione tributaria. A tal fine, il Comune trasmette agli Uffici Tributi dei Comuni che applicano la TARSU copia dei verbali di cui al comma 2.

CONTROLLI, DIVIETI E SANZIONI

Art. 59 – Controlli sulle violazioni degli utenti

1. La Polizia Municipale e gli Uffici comunali a ciò preposti sono chiamati a vigilare sul rispetto del presente Regolamento. 
2. La Polizia Municipale irroga le sanzioni previste dal presente Regolamento. Le sanzioni sono introitate in apposito capitolo dal Comune.
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Non è necessario presentare ogni anno la richiesta di riduzione. Per tutti coloro i quali hanno fatto richiesta sarà cura dell’Ufficio Tributi applicare d’Ufficio la riduzione stabilita ogni biennio dal Consiglio Comunale.

Data ____________________

_________________________________________________________
Firma per accettazione del/la dichiarante (per esteso e leggibile)
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Per informazioni: Unione dei Comuni “Valle del Giovenzano”
Via Santa Anatolia 26

00025 Gerano - RM
Sito internet: www.unionegiovenzano.rm.it
